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CHI HA. FATTO 
PRIGIONIERO CHI 

TORINO - Sulla 
manifestazione 
contro Kissinger 

MILANO 

ALFA: VERSO LA COSTRUZIONE 
DI UNA RISPOSTA OFFENSIVA 

/I clima che si aUmenta ifn Italia, e 
a Roma soprattutto, è ISBmpre più tor­
bido. La tmttativa per la formazione 
del governo è 1C0ngelata fino a quan­
do Moro non avrà regist.rato gli ordi­
'ni di Kissinger. Intanto, è netta la sen­
sazione di un .vuoto di potere, che 
meglio sarebbe definire vn «pieno» 
di troppi poteri che Ipremono e ribol­
lono. iL 'arresto di Miceli ha dilatato 
Umori, mim1cce e manovre. Lo schie­
ramento democratico appare più in­
terdetto che soddisfatto, nel momen­
to in cui la destra fascista lancia una 
manovra- spudorata di appello alla ri­
vincita delle Forze Armate. Alla pre­
sidenza della repubblica si susseguo­
,no le 'Consultazioni tra Leone, Rumor 
e AncJreotti. 

Un -fermento :assai alto percorre tut­
ta la gerarchia militare, e soprattut­
to i oarabinieri e la polizia. Fra (e no­
tizie più rrecenti, ci sono da registra­
·re manovre e contromanovre 'di con­
vogliamento di truppe e'di mezzi ver­
so Roma, fino daiterritarf nord-orien­
tali; e un'affluenza massiccia, senza 
precedenti per numero e durata, di 
'carabinieri 'e forz.e di ipOlizia . Le trup­
pe militari di stanza a Roma - Gra­
natieri di Sardegna, ecc. - 1S0no mo­
bNitate in numerose •• esercitazioni ... 

Le voci di attentati a obiettivi mili­
tari, fin !Coincidenza con fa .ricorrenza 
del 4 novembre, continuano a circo­
lare. 

Dà alcune zone, cent"i militari, o 
del 'Carabinieri, vengono voci di oprd­
rrunciamenti di • ufficiali JD suNa scia 
dell'arresto di Miceli: voci di procla­
mi e anohe di iniziative parziali gra~ 
v.fssime. Il punto è, per usare una 
'espressione scherzosa, ·ma non t'rop­
po, se sia ,più contraddittorio con ,le' 
·regoJe della democrazia borghese che 
il 'generale Miceli, invece di 'andare 
in galera, rvenga ospitato al Celio, o se 
un magistrato spicchi un mandato di 
cattura al generale Micelf. Troppe rea­
zioni la questa misura saorosanta, ma 
parziale, assomigliano alfa farsa di 
quello che strillava «Aiuto aiuto ho 
fatto un 'Prigioniero". Da un8 situa­
zione come questa, :non o$i esce con 
qualche compromesso !p8vJdo, come 
queNi che si ,vanno orchestrando per 
resUtui-re Mioeli 'e col/eghi alla liber­
tà di tramarB contro 18 libertà; se ne 
esce o andando 8vanti, e affrontando 
uno scontro duro a Ipartire dalfa forza, 
delle masse, o retrocedendo verso 
una inevitabile 'rivincita reazionaria, 
qU81unque tinta assuma, magari quel­
la dell'ordine costituito e garantito 
dalle armi, ,in luogo della !più esplici­
t8 coloritura fascist8. ILa 'situazione di 
classe e istituzionale è, in Italia, sem­
pre più prossima a questo bivio, che 
non si può evifoare con l'ordine di se­
gnare n p8SS0. 

/I PCI, ripetendo appelli e misu­
re di vigilanza, insiste parossistica­
mente nell'8ttacco a/:/e manNestazio­
ni della sinistra rivoluzionaria, acco­
gliendo in un comunicato della segre­
teria gli anatemi da .• clima ravente » 

lanci-ati dall'addetto ai favori, Cossut­
ta. «Nessuno dei gruppi estremisti 
'pensi, con qualche non ,richiest8 ade­
sione, di poter confondere il senso 
e li fini della nostra \pOlitica .... Ben di­
s.perata politica, se viene messa a re­
pentag!;o dalla presenza comune, in 
una piazza, 'dr milit-anti e proletari di 
tutta la s}ni"stra! A 'quanto 'Pare, diri­
genti del PCI a Roma sarebbero arri­
vati a chiedere /'intervento del/a poli­
zia contro i compagni della sInistra 
,rivoluzionaria "CIle \avessero inteso 
conflufire nel/a :piazza del Popolo. AI 
di là dI malintese .ragioni di vigilan­
za, il gruppo dirigente del PCI, e la 
sua ala più settaria e compromisso­
ria, cerca evidentemente di procurere, 
in \questo contesto politico, una for­
zatura a destra della linea revisioni­
sta e una :grave 'rotturra nell'unità di 
base. f' questo fine, i cui guastl an­
drebbero assai .olt.re faJ1damento del­
la giornata del 5, che Ibisogna frustra­
re col rafforzamento della discussio­
ne e della chiarificazione al/a base. 

Irresponsabile è una linea di cedimen­
to e di divisione, tanto di fronte al 
senso vero 'della IvigM8nza di massa, 
quanto di fronte alla prospettiva di 
·Iotta 'riel/a fase 'che attraversiamo. 
Non è un .caso che la DC, la sua se­
greteria .e il suo quotidiano, tentino 
."reneticamente di 8118rgare i frutti di 
questo atteggiamento, nelf'aggrava­
mento del 'ricatto sul PSI, nel recu­
pero dei 'Più v;scerali toni anticomuni­
sti, 'ne/Ja croGiata contro la sinistra 
r;'voluzionar;'a. 

La manMèstazione ~olYbr-o la venuta 
di Kii'ssing'er i'n iltaHa è 'ion1detta a Torino 
dalJiI'e -AOLl, oda .Lotta C'Ontinua, da 
Avangua'rdia: Operaia, dali PdUP, dali 
Partito Rald+c'ale, dal Cogidas. Ad es­
sa ha andhe 'aderito la FiG'SI sulla balSe 
odi un ddoumen:to della. dior-ezione tori­
nlese dell PSldhe sdllecita il -più vasto 
arco di ,i,n.iziative ulli:ta1ri·e. 

. . 

ALLA CASSA INTEGRAZIONE 
Questa giornat8, che celebra uffi­

cialmente la • vittoria]O nel macelfo 
imperialist8 - "600.000 proletari ita­
"ii8ni morti ~ e 'Che le forze 'reaziona­
rie vorrebbero piegare all'esaltazione 
del militarfsmo o alla criminsle 'provo­
cazione terrorista, è per noi un ap­
puntamento per far avanzare la co­
scienza anti<fascista dei soldati,' l'uni­
tà e la solidarietà fra N movtmento 
dei soldati, fa dasse operaia, i/ prole­
t8riato, gli studenti, per rafforzare la 
consapevolezza delle 'masse sul/a por­
tata e j fini delle manovre reaziona­
rie, e sulla possibilità e necessità di 
sconfiggerfe nel/'avanzata della lotta 
di dasse ,e; se fosse necessario, in 
campo aperto. 

Il 5 novembre, i ,ricatti reazionari e 
i cedimenti opp6rtunisti non impedi­
ranno ai proletari e agli antifascisti 
di manftfestare la Joro volontà anti'm­
'perialista. Quello cui ci si vorrebbe 
costringere, non è il "Senso di 'respon­
sabilità, bensì l'abdicazione alla lotta 
politica, !'identificazione .fra· 'I71obilitac 

zione di dasse e ant/lfascista e pro­
'Vocazione re8zionaofia. Ebbene, ise que­
sto av<venisse, il golpe, in grande mi­
sura, sarebbe già passato. Così non 
av.verrà. La 's;'nist'ra ,rivoluzionaria ter­
rà i/ proprio posto, 'rafforzerà {a pro­
·pria Nnea di massa, respingerà le pro­
vocazioni e i ricatti, 8 Roma e in tutto 
il paese, consoNderà la 'Propria auto­
nomia e la propria .forza unitaria. 

Prati'Carmente al corteo di pi'azza Ar­
barelli o pa'rteoirperà tutto \10 schiera­
mento p'O'lititco .deUa sinistra torinese, 
con l'unica def.ez.i·one, gravissima, dell 
POI, che 'ha deci;so di mani'f'estare nel 
chiuso d'i un tea1'ro, ,oon un comilZ'io 
di Amern:ldl'a anticipato oSIdeHrittrura al 
3 n'Ovembre! 

Una 'scelta miope e oSe1taria che 
'spezza ·l'a continuità di una poIl-itica 
unitaria . dhe a Torino, 'nell'amibito d~1 
'comitalto unitario arrt:ifatsoilSta. 

E' signlitfilCaNvo I8'nzi iii riiChiamo e­
spi idto alla piattmorma ,programmati­
ca dell comitato an1'ilfalsci'sta che le 
()Irgan:izzazioni IPrO'motrilCi delJII.a mani­
festazionte dell '5 novembre hanno 'in­
serito ,nel vldlantino unita'rio di convo­
cazione. Le AOU, nSiI 'proporlo, hanno 
vo'luta sotrdlineare !Come devono ap­
parire dhiare Ile 1'e'sponsabillità di una 
rottur'a dhe ne's'suno ha voillUto tranne 
joJ IPOI e c'he lSopr,atrutto oon appare 
motivata da nessun t ipo di pregiudi­
zi'alle pdliti'Da vist,e le ,ripetute eSipli­
ocirte 'a!cISisioni del PoOI alile paS'sa1e ma­
·ni;fers:tazioni del Comi'tatoAnti~,aslCista 
indette sull+a base della 'stelssa piat­
taforma unita'ria. Si è spezz'ato JIJ fjiJo 
di un diffiloille ma uti'liis's'imo confronto 
unitalrio: Il'a maniiiestazione del 5 atte­
STa Ila di's'PO'nbilli:tà di tutti a riarmoooa­
're i lC8iPi, ma anche I·a, voolontà comu­
ne di non subordinare ma:i' ail"l'immohi­
'Iismo di sterili lC"OmpromeS1Si le ini­
ziative di :lotta e òi mobilitazione 81n­
tifa'Sci'sta. 

M JiI.!AiN ° , 2 _. A due settimane da!l­
.Ja firma dellfaccordo sui, ponti all'l'AMa 
si è fatta strada ,tra gli operai una 
estrema ICihiarezza su questo .• nuovo 
mO'dellilo :di tratta'tiva " a'Wiato dal sin­
dalcato oon i padroni di sttato, si è 
fatta rstTadal la '!Volontà di &OOa're a'~la 
CD's1'ruziooe di una riiSlP<Yst'a offensiva 
alla Ca!SiSa ,i1ntegra.z·ione. iii sindoacato, 
cO'stretto a cap.riole di ogni .ti'Po per 
lCavalllOare :Ia spinta operaia ohe è an­
da'ta emergendo con i,l r,ifiuto netto 
doe'JiI'aocor'Oo, è 1JSIC~to molto poco di­
gnitosamente da questi quindici gior­
ni di a,oce'so e fiertril11e odibattiito in fab­
bri'ca. 

L'a'ClCorido era stato .s i'gliato senza 
conisulltare grl i operai, ad Arese è mon­
ta1'a c~ì una di'SC'uSisione ,nei reparti 
tutta 'rivollta lleHa direzione di ohiede­
,re lconto j3:WesecutIIlJQ di questa fi!rma 
$lpazmndo via tutti imacclloiavelili e i 
paroloni si11docal,i dietro So >cui <s'i na­
s'Conde la più completa dispanibillità 
·alile e!Sigenze .produ.ttive padrona'li e 
un 'attalOGO al salario operaio certa­
mente maggiore dellila stessa casrsa 
'integrazione. u Sooo ·staf1:e due 5'ettri­
mane di flotta" dioeva giovedì un com­
!pagno de'I montaggio dopo l'ennelSimo 
tira e mdll'a tra 's'iIOOaICa:tO e di'rezione, 
inte'flId'9'ooo così 'Slpi'egare questo as­
's,ed'io continuo .ai' ve·rtildi sindaoa:li d'i 
.fabbri'ca ohe è c-resc'iuto 'Ilei reparti 
;fin:o a cO'l1'oretizzo8'rsii oel rifiuto poli­
tilCo d'ei !ponti. -Gruppi di -delegati, 
gruppi di operai sooo and8lti a <S'ta'na-

'r-e lCon ostinazione l'esecutivo ohe è 
quindi 'Stato costretto a riooilre U CdF 
'e 'Poi a discutere dell'oocordo nel,le 
as'semlblee generali. Già ne'l consig,l-io 
si era 'arperta una prdfonda, 'Iacera'zio­
ne tr.a i delegati 5ulll'a valutaziO'ne dei 
pO'nti, Ilaceraz·ione oche si è poi .ricom­
!posta 'CI liveNo di tutta ,la das<s'9 ope­
.raia Altfa con i,1 iprooonciamento com­
p'abto e i'ntransigente clre è emeJ1SO 
dalle assemblee. La direzione, 'intan­
to, semina confusione e divisione tra 
g'li operai sune ,Jionee comalidaooo i 
quattromila ohe ~l 5 novembre an­
dranno in fabbrica 09ni rgiomo con . 
o:;riteri divel1Si, scegJlienddli singolaor­
meme. Ouesta provocatori·a manov·ra 
opadronale va ne~la djore~iolle di smem­
brare Ila- forza org'aonizzata e .cof1lSol'ida­
ta ~elila Dlasse 'Operaia A'ltfl:! rompendo 

, 'i gruppi omogenei e SlC'a'V8Indo quindi 
una fO'ssa aglì operai SUlI tenreno del­
.I.g molbillità iont9rna e .deUa riiduz'ione 
degli or9anid . Per ,la diore2)ione, evi­
dentemente, l',importante è ohe H 5 
funzionino 'Ie linee dell cent'rale ('50-

iprattuMo querJe ,su << ·l'\americana>> e 
f .. aMetta coupé.) 000 ti'rana di piÙ 
in Questo :momento, ma n()ln solo. 

NaHe assemIJI,e;e gli interventi ope­
rar mettono al cenTro, rn modo assolu­
,tamente un j,Joateral e , ,la QlJ'9ISNone del­
la rilsposta ali ipo'flte e del~l'a COSTruzio­
ne di ,una più vasta offen·siroJoa per bat­
terel'a CélStSa integraZiiO'nie . 

.<'111 '5 novembre rutti in fabbric:a. No 

Il SID ha Tamburino: 
attentati agli 

programmato stragi e 
di un "vertice politico" ordini 

Le dichiarazioni del giudice padovano ai giornalisti avvicinano la verità ufficiale alla reale dimensione delle respon­
sabilità del SID . Sotto la guida di Miceli e per volontà di alti personaggi poUtici, una centrale di provocazione istitu­
zionale nel SID - 21 mandati di cattura a Roma per il « golpe d'agosto » • Massacri a catena nei programmi del .com­
mando fascista di Varese 

Non sono ancora state ritirate dal­
Ia difesa del detenuto Vito Miceli le 
motivazioni che sono alla base del 
mandato di cattura e che ,figurano 
in dettaglio nel mandato stesso. So­
no 5 cartelle dattiloscritte nelle qua­
li Tamburino spiega difrfusamente 91i 
elementi in base ai quali ha emesso 
il prowedimento. 

Un anticipo,iI giudice padovano 
l'ha comunque fornito ieri rispon­
dendo alle domande dei giornali·sti. 
Gli elementi raccolti sul 'Conto del­
l'ex capo-delinquente del SID sono 
di una gravità estrema, superiore an­
che a quanto non dica la stessa in­
criminaz~one. 

Tamburino ha le prove che Miceli 
era alla testa di un;arganizzazione co­
spiratiova composta da <uomini del 
SID e fondata sulle strutture del SID, 
ma completamente autonoma rispet­
to ai canali gerarohici ist·ituzionali. Un 
vero e proprio servizio di spionaggio 
parallelo che aveva (o ha) esauto­
rato quello ufficiale. Questa 'centrale 
di potere ha avuto per anni mano li­
bera nell'organizzazione degli episo­
di più sanguinosi 'della strategia ter­
roristica, agendo agli ordini di un 
" vertice politico" che il giudice non 
ha nominato ma 'che ha certamente 
individuato nella sua inchiesta. 

Questa centrale O'perativa del cri­
mine di stato agiva - ha detto Tam­
burino - manovrando la manovalan-

za fui~cjlsta u per coooiz·ionaire iUe~raol­
mente' la situazione politica italia­
na ". Richiesto di chiarimenti in pro­
posito, il giudice ha esplicitamente 
detto che tale condizionamento « av­
veniva anche con le stragi ". Se le 
dichiarazioni di Tamburino trovasse­
ro r iscontro negli atti della sua in­
chiesta (cosa di cui non c'è ragione 
di dubitare) lo smas~heramento del 
SIID che si profila potrebbe avvicinar­
si per la prima volta al,la reale por­
tata delle male-fatte di stato, ivi 
comprese la programmaizone e l'at­
tuazione delle stragi. Quanto s'I «ver­
tice .politico» cui Tamburino fa ri­
ferimento, nella sua inchiesta c'è foro 
se una parola nuova in merito al 
coinvolgimento di quei personaggi de­
mocris"tloani - Piccoli in resta - C'he 
lin queste lMime S'ettimane si "Sono af­
facciati alle 'cronache, sia pure attra· 
verso il sapiente dosaggio che deri­
va dal complesso gioco dei r i'Catti. 

Di fronte ai risultat'i dell'inchiesta 
padovana, il primo imperativo per 
questi ambienti è chiudere con ogni 
mezzo e al più presto il coperchio 

,su una pentola già entrata in ebol­
lizione con l 'arresto di Miceli. A que­
sto si sta lavorando" ormai con atti­
vismo frenetico, soprattutto a Roma. 
III terreno è .pre,pa'rato pu1bbilicitaria­
mente dal «risentimento» di cui si 
fa sfoggio in procura e ai tr,ibunale 
per le modalità della cattura . Fiore 

si iI,imita a farne una questione di 
«.stile »; gli altri - da Siotto a Gal­
lucci - lancia.no strali più consisten­
ti, alludendo apertamente a una pre­
sunta procedura abnorme. La stam-

. pa di destra e ,fiIo-governa.t'iva , le di­
chiarazioni di molti esponenti poli­
tici, le voci che è possibile racco­
gliere a piazzale Glodio, legittimano 
più o meno scopertamente le aspet­
tative dell'aw. Coppi, difensore di 
Miceli, che con il bell'argomento dei 
delitti consumati a -Roma ha già chie­
sto a più riprese l'esautorazione to­
tale di Tamburino. Si parla apertamen­
te di in'VelSti're lia cal$lsazione di un 
«conflitto di competenza .. che non 
solo nessuno ha mai proposto, ma 
che € giuridicamente improponibi­
le. L'intervento delle « toghe d'ermel­
lino» avrebbe l'effetto di bloccare 
l'inchiesta padovana come minimo 
per 3 mesi; intanto si vedrà. Questa 
soluzione caldeggiata dai reazionari 
di tutte le parrocchie, non trova cer­
to l'oppOSizione dura che sarebbe 
necessaria da parte di forze politiche 
spaventate da uno sviluppo come 
quello dell'arresto del capo del SIiD, 
che rappresenta un altro colpo alle 
loro ipotesi politiche sull'integrità di 
fondo dello stato democristiano. 

Queste stesse .forze , che dopo aver 
ohiesto a gran voce che 'Venisse fat­
ta «piena luce,. hanno finito per 

attaccare Tamburino proprio alla vi­
gilia del mandato, oggi, con MiceH in 
stato di detenzione, si augurano che 
non continui "a gravare un sospet­
to generico e indifferenziato su set­
tori delicati dell'apparato' statale. ». 

Intanto rè stata .formalizzata l'in­
chiesta romana di Vitalone sul com­
plotto eversivo d'agosto. 'Con la con­
clusione del rito sommario, i 21 in­
dizial!i di reato ,per ocosprrazione S0110 
stati trasformati in altrettanti manda­
ti di cattura che colpiscono, in parte, 
gli stessi personaggi ·inquisiti da 
Violante nella sua inchiesta torinese. 

Dall'arresto dei 4 terroristi neri 
eseguito a Varese, scaturiscono an­
cora <una vdlta i :ret'roscena· di un ten­
tato massacro. Il commando si ap­
Ipr~ava ad attuare 'Un piano ohe a­
vrebbe seminato ;I·a mortoe in misura 
mai',raggiurrta dalilterror:isrmo degl,i ese­
'Outori fascisti. Due orditgni avrebbett> 
dovuto essere collocati negli stadi di 
Varese e di Milano domani, nel corso 
degl,i, incontri calcistici. Altro obiet­
tivo in programma, come s'era so­
spettato, era quello della diga di Cre­
va, la cui esplosione avrebbe provo­
cato una carneficina nel sottostante 
centro di Luino. 

~receiduti dall'a ~ama di queste ten­
tate stragi, Zani e .camerati !hanno ri­
oevuto Ufloél durrssima e sacrosanta 4e­
zione dai detenuti odel carcere di Va­
rese. 

alBe divi1si011i tra ope-rai. !No alioloa cas­
sa integrazione-. 

Questa è la parola d'ordi'ne che si 
generalizza nei 'reparti dopo ,le assem­
blee. 

La direzione intensifi-ca nel frattem­
po le sue manovre discriminatorie 
sulle linee ma deve ormai .fare i con­
ti con un muro operaio compatto (un 
esempio: su una linea de·lla Gruppi 
un capo viene cacciato, ' gli operai 
rifiutano di essere c comandati lO sin­
gollanne~e: «O tutti o netSstmO, deci­
diamo noi se venire o no lO). 

11 sindacato è stretto, dopo le as. 
semblee, tra l'incudine delle provo­
cazioni padronali e il martello della 
spinta operaia a rifiutare l'8'Ccordo. 
Dopo un nuovo ricattatorl0 comunica­
to dell~a di'reziQne che tent.a di far 
passare una nuova versione sui co­
mandati l'esecutivo si riunisce nel­
la tarda sérata di mercoledì e tira 
un volantino che viene distrrbuito al 
primo turno di giovedì. c la direziq­
ne si rimangia l'accordo sul ponte. Il 
5 novembre tutti infab'brica. fUunio­
ni immediate di delegati. Mobilita­
zione lO, questo il succo del volantino. 

t'az·ienda chiama il sirWacato ad un 
nuovo ~ncontro nella stessa mattina­
ta di giovedì mentre i delegati del 
primo turno e del centrale riuniti 
confermano «\'I 5 novembre tutti in 
fabbrica ''': non manca chi tra i dele­
gati più ostinati del POI cerca di 
temporeggiare in attesa ' dell'esito 
della- nuova trattativa. Viene persa 
così la possibilità di convocare l'as­
semblea generale ma cresce la spac­
catura all'interno degli stessi quadri 
del P.CI, contrari ad ulteriori cedi­
menti. Viene persa, e questo può es­
sere decisivo ai fini della risposta 
immediata di martedì prCl'Ssimo, la 
possibilità di fare chiarezza tra gli 
operai che in molti escono dalla fab­
brica senza precise indicazioni da 
parte del sindacato mentr'e, comun­
que, le avanguardie rlcon'fermano 
l'appuntamento il 5 e preparano il 
terreno per una risposta Y,incente nel 
breve periodo. Una nuova doccia 
fredda è poi fatta calare sugli operai 
con la notizia di un'ennesima marcia 
indietro della direzione ma ormai i 
giochi sono fatti. 

Questi continui sbandamenti sinda­
caM;, Ila Ilun~ez~ del pdnte (dieci 
giorni), il fatto che il primo giorno di 
lotta viene dopo quattro di festa ed 
altri mille problemi di oftline tecni­
co (ad esempio l: abbonamento delle 
linee che portano ad Arese non vie­
ne rinnovato dagli operai all'inizio 
della settimana) sono tutte ipoteche 
sulla giornata del 5 che, è quindi 
difficile dire oggi 'Come s_erà. AI di 
là, comunque, della risposta immedia­
ta questi quindici giorni sono stati 
per la classe operaia dell'Alfa deci­
sivi: si è aperta la strada ad una 
lotta vincente contro la cassa inte­
grazione, le indicazoini delle avan­
guardie autonome si sono generaliz­
zate, il sindacato è stato costretto a 
raccoglierle. La risposta alla cassa 
integrazione all'Alfa può ora costi­
tuire un precedente di ,immensa por­
tata :politi'ca per tutta l,a classe. Il di­
battito su come questo cammino do­
vrà concretizzarsi è tuttora in corso 
('in assemblea generale proposte co­
me l'autoriduzione d-e:Ha produZione 
con il salto della scocca e la dimi­
nuzione dei ritmi erano state 'bene 
accolte L Con gli straordinari final­
mente bloccati anche il dibattito sul­
l'apertura della vertenza è andato ac­
quistando sempre più forza _ e mate­
'rialità: -81V'anti su questa st'rada! 
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GLI OPERAI, LE LOTTE E LA CRISI DI GOVERNO Il ruolo dei sindacati 
USA in Cile 

FIRENZE 

"Non abbiamo rinun­
ciatoa lottare per il 
programma operaio" 

A questa discuss'ione che si è svol­
ta subito dopo lo sciopero generale 
del 17 ottobre, hanno partecipato: 

Andrea, operaio ,dell 'IENE>L membro 
dell'esecutivo di fabbrica; 

Benvenuto, operaio della Siemens 
iscritto alla FIOM e membro del 
C.d.F.; 

Marco, operaio della Wal.ter Banci 
di Prato (Tessile); 

Massimo, operaio della Novatexi­
land di Prato (Tessile). delegato del 
C.d.F. e del IC.d.Z.; 

Mauro, opera'io della Filotecnica 
(Tessile) delegato e membro sia del­
l'esecutivo ,del gruppo Filotex C'he 
del direttivo di zona della OGR; 

Gino, operaio della Hifinizlione S. 

genze materiali. te fabbr·i'che di Firen­
z-e sono quelle dhe per uno sciopero 
politico generale rispondano 'Compat­
-tamente, ma che non hanno un/ ruolo 
di avanguardia rispetto alla lotta di 
classe. Così quelle fabbriche, come a 
Prato, che pagano il costo della ri­
strutturazione e della crisi vengono 
tagliate fuori. L'ossatura dei cortei, i 
40.000 sono di queste fabbriche e nel­
l'ultimo sciopero loro non c'erano. 
Nello sciopero del 27 febbraio erano 
questi 40.000 ad essere in piazza, ma 
quella -piattaforma là, che era precisa, 
è stata svenduta; quei 40.000 erano 'in 
pIazza due anni fa per le riforme che 
si sono rivelate unimbrD'glio. Oggi se 
è vero che esiste un risohio di spac­Paolo ,(Tessile); 

Maria, impiegata ~ della 
(Farmaceutica), dele,gata. 

'Menarini catura -tra programma operaio e anti-
fascismo e golpismo, non è vero che 
gli òperai abbiano bisogno solo di 

Andrea: no'i dell''ENEL . siamo in dbiettivi economici. F vero invece 
lotta e sia allo sciopero -che alla ma- che si ha sempre più bisogno di uno 
nifestazione del 17 abbiamo partec:i- sbocco politico chiaro che conten{la 
pato massicciamente. Però le riserve in sé la reale risoluzione dei problc­
che esprimono i compagni sull'anda- mi materiali che hanno gli operai. 
mento degli scioperi sono reali, an- In Toscana la magg-iora.nza è iscrit-

. che se a Firenze la coscienza comuni- ta al IPDI e se ·il pçl ;chiamasse alla 
sta degli operai prevale sempre. Que- J ,l'otta per 'andare al governo le 'cose an­
sta vertenza generale aperta è poco drebbero meglio per tutti ma il PCI 
c'hiara agli operai perché davanti non ne ha voglia e i! dibattito per. ,lo 
all'attacco p.adronale non si da nes- sciog'l-imento del,le ,camere è pnivo di 
suna in,dicazione. ,II 'PCI il giorno della obiettivi preoi'si, è .difensivo e rinun­
messa a cassa integrazione della ciatar·io rispetto ai iprobllemi di fao­
Fiat 'ha dato voiantini sullo sciogli- bri'ca. 
mento delle camere. 'Gli operai non Maria: dove è -presente la spon­
capiscono. Danno la risposta {lrossa taneità, il movimento e anche nO!i, c'è 
come giovedì senza parteciipare diret- dis'cus'sione e gli operai costringono 
tamente aHa 'Preparazione dello s~io- il sindacato a dover prendere posizio­
pero. Il POI non risponde alla doman- ne sui p-roblemi -che re'stano assenti. 
da degli operai. Dobbiamo parlare Noi dobbiamo ·impegnarci a fondo in 
però anche degli episodi di combatti- 'questo pefliodo e .ricopri~e un ruolo 
vità ·che ci sono stati, come alla di ·orienfamento ,de\'le masse: c'è una 
Targetti dove il pi·cchetto è stato du- ve'rtenza nazionale 'con contenuti nul­
rissimo e i crumiri 'insieme al diret- li, ma -questo ,non signifi,ca 'cheg,li ope­
tore sono rimasti fuori a forza. Il mi abbiano rinunciato a lottare su que­
movimento deve ripartire dalle fab- ghi dbiettiv·i che rappresentano H 10-
briche sul salario e sull'autoriduzio-
ne che coinvolge tutti. 

ro :programma. Noi dobbiamo ,stimola­
re nuove .f-orme di I>otta e agitare gli 
obiettivi -sul salario, per la si;curezza 
del posto di lavoro, 'contro il carovita. 

Benvenuto: ieri in fabbrica abbiamo 
avuto un ,incontro 'Con Iii di'rettore e 
mi ha fatto molto -effetto una frase: 
« Non si può a'ndare '3van1'i con que'sta 
situazione IpoliHca ", ha detto il diret­
tore.Omlli c-i sono due coscienze chia­
re: una operaia e una pa'dronale. Dali 
,più bischero al più furbo dei padroni 
hanno capit-o ohe ci vuole un voltafac­
cia rad'i·ca,le. Agnelli ha fatto la scel­
ta delJl'atta'oco frontale e tutti i pa­
dr'oncini si -sono anineati. Ila DC non 
risolverà la situaZJione nemmeno con 
g'l i esperti economici. 

Si può rifare un governo tra 5 gior­
flIÌ ma fra un mese ricasca . 

Gino: c'è da dire anche che cert,i 
,settori della borghesia, con re'serdto, 
tenteranno un colpo di stato perché 
è sempre più Vlicina la possibiNtà che 
le s'ini'Stre vadano al governo. Questo 
lo penso io e con me tutti quegli ope-

BOLOGNA - PARLANO LE OPERAIE DElr-tA. DUCATI 

rai 'del IPGI a 'cui viene assegnato i·1 
compito ,da!1 partito di presentare mo­
zioni nelle fabbrrahe. Poi qua n,do ci 
sono gli americani di mezzo qualcosa 
s'lIcc8ide sempre. 

Benvenuto: il PGI tiene !in piedi 
una struttura di vigilanza. E' la tradi­
zione ~he ha fatto crescere il PCq in 
queste zone, che Ilo costri'nge a tene­
re sempre in ballo questi prO'blemi. 

Andrea: noi dobbiamo avere un ruo­
.10 in que'Sto dibattito ,ohe si è aperto 
nel,le falbbr'iche. Siamo noi a dire del­
le cose chiare su'J.la democrazia e non 
il PC.I, siamo noi a indicare come que­
sto _terreno vada mantenuto e r-affor­
zato; con i'l lavoro ooe si fa t,ra i so!l­
!daN abbiamo -messo il dito nella pia­
ga, abbiamo veri:ficato come gli ope­
rai siano atten-bi a questo 'discorso. 
Dopo Bologna alla mani~e'staz'ione in 
'Piazza della Signoria fu 'Ietto un -mes­
sag'gio ·deiPlID e vi fu un app'lauso lun­
ghissimo. ·GIi operai s~ pongono 11 
prdb'lema di come neutralizzare le cen­
trali golpiste e su questo credono an-

Maria: in fabbrica mia abbiamo fat­
to assemblee col sindacato Iii quale 
ha puntato molto sull'autocritica. Han­
no detto ohe negli 'scorsi scioperi 
quan.do è ca.duto il governo loro si 
sono ritirati, mentre oggi durante ' 
una crisi hanno dichiarato ·10 scio­
pero genera.le. Ma gl'i operai non han­
no capito Q ;il sindacato non ha volu­
to far capire. lo ho avuto l'impressio­
ne ohe si volessero giustificare di 
fronte ana vuotezza ' dello sciopero e 
che avessero paura delle critiche. 
Non hanno saputo e, non hanno volu­
to spiegare cosa sta dietro questo 
cambiamento di linea, troncando il di­
scorso a metà e delegando ai partiti 
la risoluzione della crisi. 

"Siamo per la parità dei diritti, 

Benvenuto: dopo Brescia e Bolo­
gna, lo sciopero ha saputo risponde­
re politicamente. Agli attentati fasci­
sti e alle trame nere prima, alla cri­
si di governo e al ricatto delle eie­
zioni anticipate ora. Ouesto ,è un giu­
dizio preciso ohe noi dobbiamo dare. 
La classe operaia si pronuncia fino in 
fondo, politicamente al di là dei par­
titi. Gli slogans dei cortei sono tut­
ti contro la D.C. edè un continuo fir­
mare mozioni nelle -fabbriche contro 
lo sciogl1imento delle camere . .oggi si 
fa un ricàtto 'Profondo: quello del 
disordine, della mancanza di soldi, 
dei li-cenziamenti. Questa € la pro­
vocazione di Tanassi. · Ma a tutti quei 
personaggi di 'destra che hanno rac­
colto la provocazione ed hanno fatto 
opera di sfiducia tra gli operai dicen~ 
do che lo sciopero peggiorava le co­
se, che tanto il governo non c'era, la 
classe operaia ha risposto: « chi se 
ne frega della crisi di governo quan­
do, essa è un ricatto nei ·confronti de­
gli operai?". 

Mauro: il sindacato rispetto a lu­
glio ha fatto marcia indfetro, come 
ha detto 'la compagna . .oggi ,infatti per 
esempio a Prato, -si assiste ad una 
parte di opera,i politicizzati ed egemo­
rlIizzati dal 'PCI, ohe mettono al primo 
posto la risposta alla crisi di governo, 
ed un'altra parte di operai che ne ca­
piscono sì ,il signi.ficato, ma rimango­
no aHa coda de'I movimento senten­
dosi abbandonati nella lotta per i I po­
sto di lavoro. 

Andrea: credo proprio ohe questo 
sia il ,limite. Lo soiopero che si · vede 
come risposta al governo e non come 
risposta da dare in <fabbrica è una co­
sa che se da una parte ohiama a,Ha 
lotta i compagni operai ohe seguono 
più 'da V'icino il partito, dall'altra leva 
ogni spaziO aNa ,lotta di tutti sU'lIe esi-

ma nella lotta siamo le migliori" 
A questo dibattito, dopo l'accordo 

alla Ducati e dopo lo sciopero del 17, 
hanno partecipato Mila e Riccarda, 
delegate della Ducati e un operaio 
della Ducati Meccanica. 

D.: quali sono stati i punti dél­
l'accordo più importanti,? 

R. (Mila): i passaggi di categoria 
perché , adesso tu lo sai quando pas­
si di categoria, prima ~nvece passavi 
di categoria solo quando piaceva al 
padrone. 

D.: e 'i soldi che si sonoottenuti? 
R.: da un minimo di 101 mila al se­

condo livello si passa a 140' mila. 
Hanno ottenuto molto ai cicli conti­
nui, nel '75 passeranno tutti di cate­
goria, e poi nel '76 sarà istituita la 
quarta squadra. Da 5'2 ore ohe face­
vano passano a 4'2 ore e' il -salario 
rimane di 52 ore e per i nuovi assun­
ti è la stessa cosa, il loro salario 
si calcola ,in base a · quello che si 
prende ora, non a 'quello che si pren­
deva prima. Per l'asHo quello che si 
è ottenuto è importante: 50 milioni 
per tre anni e in più il padrone deve 
dare la retta mensile al comune per 

ogni bambino da O a 4 anni. 
D.: quale è stata la partecipazione 

della Ducati allo sciopero generale? 
Mila: abbastanza buona con~ide­

rando che parecchi operai sono rima­
sti a fare il picchetto davanti alla fab­
brica. · . 

D.: questa vertenza sulla c.ontin­
genza è sentita dentro la fabbrica? 

Mila: io direi di sì. 
D.: gli obiettivi di questa vertenza 

sono chiari agli operai? 
Mila: secondo me sì, l'o;biettivo 

della contingenza è molto sentito sia 
perch.é porta de'i sol,di sia perché è 
visto come un obiettivo di giustizia. 

Non ti dico però che siano chiari 
al 100 per cento, nel m io reparto ne 
abbiamo parlato, ma non è che anco­
ra si sia fatto molto lavoro su questo, 
però. 

D.: c'il paura per la cassa integra­
zione? 

R.: alla Ducati meccanica no, per­
ché c 'è una gran ri-chiesta di diesel, 
è impossibile attualmente questa co­
sa perché delle volte devono disdire 
degli ordini. 

Riccarda : an.che da noi c'è molto 
lavoro. 

D.: nella vostra lotta come avete 
fatto a mantenere l'unità nonostante 
i pochi soldi C'he gli operai portavano 
a casa e tutte le altre difficoltà? 

R. : tutti eravamo molto compatti, 
soprattutto perché non si dava tre­
gua a chi lavorava e nonostante che 
il padrone chiamasse sempre grup­
petti di operai in ufficio per corrom· 
peri i. 

D.: come avveniva il blocco delle 
merci? 

R.: questa volta non uscivano nem­
meno i semilavorati, rimaneva tutto 
fermo, una delle ultime sere è arri­
vato un camion tedesco, il camioni­
sta ha -detto: « io scaricare", e noi 
abbiamo detto: « noi menare". AI 
blocco si cantava sempre. All'inizio 
del blocco gli impiegati scattavano 
sempre fotografie, ma in tribunale 
abbiamo vinto. 

D.: durante la lotta in fabbrica si 
parlava della situazione politica, del 
governo? 

R.: non molto, prima di tutto per­
ché siamo tutte donne e di politica 
non si parla molto, poi si parlava 
sempre della nostra vertenza. 

R.: io vorrei dire qualcosa sulla 
lotta della Ducati Elettro, e cioè che 
le donne in questa lotta · sono state 
molto meglio de{ll'i uomini, hanno fat­
to tutto loro, gli uomini stavano sem­
pre dietro. 

R. (Riccarda): io sono per la parità 
dei diritti ma naturalmente noi sia· 
mo meglio degli uomini. 

R. (Mila): a me personalmen· 
te questa lotta mi ha maturato mol· 
to, adesso comincio a capire le cose. 
Sul fatto c'he abbiamo vinto questa 
lotta proprio l 'altro giorno si diceva 
in fabbrica che se abbiamo vinto è 
stato merito di quegli sutdenti, noi 
li chiamiamo così, che nel '69 veni­
vano davanti alla fabbrica. E' rima· 
sto molto alla Du~ati di quel periodo 
di lotta, anche per questo abbiamo 
vinto. 

che nell'opera del 'PGI. Sanno anche 
che i revisionisÌ'Ì un colpo di stato 
non lo accetteranno mai anche se poi 
ci lasciano scoperti di frontè all'attac­
co padronale e alla disoccupa.zione. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

P,ERIODO 1/11 - 30/11 
Sede di Modena: . -

Piero Nissim da uno spettacolo 
30.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Casalbertone: un compagno 
10.000. 
Sede di Pavia: 

lavoratori democratici di Fisica 20 
mih:i; Sez. Università 9.500; Sez. 01-
trepò 17.000; Operai 'Fibre 4.000; in' 
ricordo di Roberto Zamarin, la mam­
ma 10.000. 
Sede di Sarzana: 

Ospedalieri 60.000; Bruno 10.000; 
mamma di una compagna 20.000. 
Sede di Foligno 22.000. 
I compagni di Temi 28.000. 
Sede di Cattolica: 

Sez. Morciano 11.000. 
Sede di Verona 24.450. 
Sede dii Fidbenza: d' . I 

Per a li ertà I tutti compagni' 
arrestati 50.000. 
Sede di Piombino: 

Raccolti tra gli operai OMCA dal 
compagno Enrico, militante del PC 
d'Hm-I): Crispino 500, Vincenzo 500, 
Raffaele 1.000, Sergio 500, Pietro 
1.000, Antonio 200, Francesco 500, 
Franco 500, Pasquale 1.500, Silvano: 
500, Alfio 500, Manuela 500, Marco 
10.3ÒO. 
Sede di Senigallia 10.000. 
Contributi individuali: 

E.F.D. - Roma 10.000; Franco B. -
S. Nicolò di Celle 2.000; Mario R. -
Bologna 10.000. 

Totale L. 375.950. 

La sottoscrizione di ottobre ha chiu-

L'AcIFLD 
L'AIFLD ('Istituto Americano per lo 

Sviluppo del Sindacalismo L'ibero) è, 
secondo i suoi promot.ori, un « proget­
to educativo-" 'della centrale sindaca­
le U:S.A., I\'AFL-OIO. per 1"America la­
tina. Gli educanti sono aspi.ranti si,n­
dacalisti « gialli» su-d-ameri'Can; che 
seguono «seminari» del<l'AFLoGIO a 
Front Royall,in Virgin ia (a poca distan­
z,a da'i Ouartiere Generale -de,Ila CIA 
ohe ha sede a Langley). L'obiettivo 
di questa istituzione « senza profitto" 
è quello di creare S'indacati « demo­
c·ratioi » che aiuti'no le multinazionali 
statunitensi ad aumentare i loro pro­
·fittii e Ile pollizie fasciste sud america­
ne a perseguitare lavoratori di sini­
stra. Uno scopo non diohiarato, ma 
fondamentale, è invece quello di for­
nire da cana/le per i trnanZliamenti del­
'la OIA a forze politi,che ·Ioc'ali. 

L' MFLD fu fondato nel 1962 per 
rinnovar.e in America Latina i fasti del 
,FTUC, Comitato dei Sindacati Liberi, 
-costituito in Europa nel 1947, ma che 
dopo gl1 anni ,d'oro della guerra fred­
'CIa era ormai caduto in comp'leto di­
scredito (conservava soHdi 'legami so­
lo con i sin'dacati fasc'isti). 

Presi,dente onorario dell' A'IFLD è 
George Mea'ny, 'il leader '« a vita" del­
I\' AFL~CIO, preSidente del Consiglio 
di Amministratione, invece, non è un 
Slindacaliista, ma J. Peter ,Grace, i1 pa­
drone dena omonima W.R. Grace e 
Company, una multinazionale con 
grossi inter,essi in Sud"'America. 

Del resto i so,ldi all' A'IH.!D, oltre 
dhe dalilia DIA (che IcontrilblJli'soe per i4 
92 per cento), vengono da istituzioni 
filantropiohe come la Kennecott, la 
Ana~con:da, Header's Digest, I~I,BM, ecc. 
Oltre a'1-I"atti'V'ità «'sindacalle», ,l'AlnD 
S'i oocuipa in.fine di vari programmi so­
ci'ali, come ad esempio la costruzio­
ne di case di lusso, in oollabora2!ione 
con 'l'USAcI.o, Ici'oè 'l'Ml8Ianza per il 
Progresso, _ un'alltra 'losca istituzione 
nata negli anni dr Kennedy. 
L' AIFlO 'IN DI'lE 

L'interesse derl"AIRD per il Ci,le è 
di ,lunga data: 'i'l :suo direttore William 
DQherty si recò a Santi ago già nel 
1962. con vang,e di dollari destinarti a 
corrompere -funzionari della CUT (,il 
sindacato ci,leno). Da a'lIora una sto­
ria 'lunga, un IpO'CO fortunata, di sinda­
calismo gial'lo, fi'noa'l bo·om degli anni 
di Allende. Dal 1970 ali 1973 r AcIFLD 
tenné 2".877 semi'nari 'per -« lavorato­
ri » cileni, j partecipanti a ta\.i semi­
nari quadrupli'carono 'r.ispetto agli a-n­
,ni precedenti; e '" A'IH.!D ebbe una 
funz·ione preminente nel creare e ap­
poggiare le associazioni cOl'1porative 
de-I<Ia piccola e media borghesia. l' AI­
filD agì principalmente attraverso la 
CUPROCH (Confederazione dei Pro­
fessionisti Cileni), costituita all 'ini­
zio ·fra impiegati e dirigenti detWindu­
stria del rame, e venuta alla ribalta 
per l'appoggio allo scio'Pero dei ca­
mionisti ne'II'ottobre 1972. Del resto 
un gruppo di ·camionisti, interrogato 
'da un giornal:ista de'I Time a proposi­
to del loro a:lto consumo di carne (un 
genere quasi ·introvabile durante lo 
sciopero), r·isposero con naturalezza 
che a ,loro le bistecche «venivano 
dalla OIA ". 

Dopo 'i! colpo di stato, l'AcIFLD è 
ulterior'mente fiorita. Il 's·uo riconosci­
mento come si'ndacato unico del regi­
me è stato ratificato dalla giunta H 4 
gennaio scorso. Del nuovo 'sindacato, 
costituita da 26 organizza:tioni del­
i' AIH:D, è presidente un « d~ plomati-
00" d'i Front Royal, i! boss dei Marit­
timi Eduardo Rojas. 

so a 28 milioni circa; questo vuo~ 1 _______________ _ 

dire che abbiamo ·recuperato quasi 
tutto il debito accumulato nei mesi 
precedenti, meno 3 milioni. 

Se possiamo essere abbastanza 
soddisfatti da questo risultato com­
plessivo, non possiamo più esserlo 
quando andiamo ad analizzare il lavo­
ro fatto zona per zona. Come risulta 
chiaro dai risultati pubblicati qui a 
fianco, mentre alcune zone hanno 
superato largamente l'obiettivo aI- ­
tre sono ben lontane dall'averlo rag-
giunto. . 

Per i mesi di novembre e dicem­
bre, mesi in cui riscuoteremo le li­
quidazioni di luglio ed agosto, l'obiet· 
tivo è fissato a 27 mmoni- per far 
fronte alle minori entrate deIJe.- ven· 
di·te. 

Nel mese di novembre all'obietti­
vo di venti sette milioni si devono ag­
giungere i tre miHoni mancanti e 
quindi in totale dovremo raccogliere 
30 milioni. 

Nonostante il buon risultato rag- ­
giunto dalla sottoscrizione nel mese 
di ottobre la situazione del giornale 
rimane gravissima, tale da mettere 
in pericolo ogni giorno la sua uscita, 
questo perché le vendite di giugno 
sono state inferiori al previsto e. per­
ché abbiamo dovuto restituire presti­
ti a breve scadenza senza riuscire 
a conkame di nuovi. 

Sarà perciò necessario che fin da 
questi primi giorni di novembre ci 
sia il più grosso impegno da parte 
di tutti i compagni. 

Questa è la graduatoria percenrua­
le ottenuta comparando gli obiettivi 
e li r,isulltati zona per zona negli u'l­
timi 'cinque mesi. Per la Calabria e 
la Sardegna è stata calcolata su due 
mesi, poi<Ché è solo da settembre 
ohe queste regioni hanno un obiet­
tivo f.issato centra,lmente. 

ABRUZZO 
SICIUA 
SARDEGNA 
R.oMAGNA 

196,5% 
158,5% 
151 % 
149,5% 

THENTINO-ALTO ADIGE 142,5% 
CAMPANIA 133 % 

MARCHE 111,5% 

EMILIA 102,5% 

VENETO 92,5% 

PIEMONTE 91 % 

TOSCANA 90 o/o 

UMBR'I,A 88 % 

LAZIO 84 % 

PUGLIA e BASILICATA 84 % 

LOMBARDIA 81 % 

CALABRIA 73,5% 
LIGURIA 72 % 

TOSCANA L1T. 64 o/o 

30 MILIONI -ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE 
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UN'ARMA "DIPLOMATICA" 
DI KISSINGER: LA CIA 

ANGOLA · A' Cabinda l'imperialismo 
prosegue con le provocazioni 

Le ricchezze dell'Angola, la colo­
nia portoghese più ricca di materie 
prime (petrolio, diamantoi, ferro e al­
tri minerali preziosil. continuano a 
fare gola a molti paesi capitalistici, 
USA e Sud Africa al primo posto, i 
quali pur di raggiungere ,i loro crimi­
nali obiettivi stanno tentando e met­
tendo in atto provocazioni gravissi­
me per impedire che il processo di 
decolonizzazione iniziato dopo ,il 25 
aprile segua il .suo corso. Così men­
tre i negoziati tra il governo di li­
sbona e il MPLA (Movimento popola­
re di liberazione dell'Angola) sebbe­
ne in forma non ufficiale proseguono 
ed hanno portato all'annuncio di Ago­
stino Neto, presidente del MPLA, che 
entro il mese di n-ovembre verrà 
creato un governo « transitorio» per 
preparare il paese alla completa indi­
pendenza, a Cabinda (un territorio 
che ,fa parte dell'Angola del 'Nord ric­
chissimo di petrolio attualmente 
sfruttato dalla compagnia USA, Gulf) 
è esplosa giovedì la provocazione. 
Un ,fan'tomatico ,fronte d'i '1 ib e razoio ne 
dell'enclave di Cabinda (FLEC) ,ha con­
dotto azioni armate che hanno para­
lizzato i centri abitati costringendo 
l"esel'1cito portoghese ad 'i'nt'ervenire 
per ristabilire la calma. Secondo not,i­
zie provenienti da Lisbona i provoca­
tori del PLEC avrebbero lanciato bom­
be nei centri abitati, eretto barricate 
e sabotato le linee telefoniche e gli 

impianti delle due stazioni radio di 
Cabinda. Anche i militanti del MPLA 
sono intervenuti, a fianco dei soldati 
portoghesi, per ridurre all'impotenza 
i provocatori. 

. 
Breve storia 
della CIA 

La CIA (Centrai Intel1ligence Agen­
cy) f,u costituita nel 1947, come con­
tinuazione dei'l'OSS che aveva ope­
rato durante la seconda guerra mon­
diale. I compiti ufHciali dell'agenzia, 
come ·furono 'deiliniti dalla legge co­
stituente, ·il National Security Act, era­
no que.!ll i di coordinare le attività del­
le vanie agenzie di controspionaggio 
e di raccogliere e interpretare le ,in­
formazioni da queste fornite . Ma per­
fino questa faociata neutra doveva 
s,comparire nel clima della guerra 
-f,re'dda. Nel .1948 l'allora presidente 
Truman nominò un 'comitato per 'Sor­
vegliare e dirigere l'attli,,,,jtà deoJl.a OIA 
(l'antenato di quello che è ora H 
.comitato dei 40 Ipresieduto da Henry 
Kissinger). A capo del comitato fu 
posto Allen Dulles, il vero padre del­
la 'CIA, anche se ne diventò diret­
tore centrale solo nel 1953. Dulles, 
Clhe come capo de'II 'OS'S aveva con­
dotto nel 1945 negoziati segreti per 
una pa1ce separata con ,i naz,isti alle 
spalle ~dell'Unione Sovietica, elabofò 
un rapporto in cui si sosteneva la 
-necessità per la GitA di condurre ope­
razioni -segrete e clandestine. Era il 
battesimo d€li « trucchi sporchi ". 

'In e#ett·i la CI,A è composta di tre 
reparti, ciascuno 'con a capo un vi­
cedi<rettore. Il repa'rto logtistico del­
"'agenzia è Lndicato 'èon la sig'la OD/S 
(rDeputy D'irector, Support), ed è, 
fra faltro, noto per la sua abilità nel­
la manipo'laZlione de,I Idenaro (solo la 
matflia 'può vantare una competenza 
paragona'bile), meritatamente assur­
ta ailia gloria 'dene 'oronache con il 
Watergate. Un secQndo reparto è 
quello 'del 'controspionaggio vero e 
proprio ('il DD/I, Deputy Director, In­
telligence). E' H « clan dei cerve l,I i » 

de'Ila OIA, ed è inca,ricato dell'anali­
si delle informaziofl\i. E' anohe H re­
parto più soggetto all'inf.iltrazione di 
opinioni liberali (per esempio du'ran­
te ,la guerra .nel Vietnam) e al,le fu­
ghe di notizie. Nessun vi,cedi rettor~ 
dell',lnte'lJ.igence è mai diventato di­
rettore ·centrale. Il terzo reparto, di 
gran lunga iii 'più importante, quello 
nel quale vengono impegnati due 
terzi dei fondi e deg,1i uomini della 
CIA, è ,n DD/O (Deputy Directors, 
Operations): il reparto de'Ile opera­
zioni segrete. 

I truochi SlpOnchi hanno un consi­
derevole record di di'sastri: una fal­
I;ita rivolta contro Sukarno negli anni 
'50, iii volo dell'U-2 catturato dai so­
vietioi nel 1960, 108 'Baia dei ,Ponci, 
la tragicomi,ca missione della Pueblo 
nel'le aClque ·nordcoreane. Infortuni sul 
lavoro, di 'contro ai quali tuttav.ia 
splende una collana di 'brillanti suc-

cessi: dal rovesc,iamento d.i Mossa­
deqh in Persia a1lla guerra segreta 
in taos, dal colpo di sta.to contro 
Arbenz in Guatemala ne,I 1954 all'as­
sassinio di AHende e l'instama2!ione 
delreg'ime fascista in CNe. Tre vi'ce­
direttori del ·reparto OiperaZlioni sono 
diventati direttori c'entrali: 'rDulles, ap­
punto (.ohe Kennedy licenZliò dopo 'la 
Haia ,dei Porci), Helms (ora amba­
sciatore in Iran), e '\'attuale direttore 
Si'li Colby. L'importanza della CIA 
nella vita pol·iti,ca americana 'è anda­
ta costantemente 'cres'cendo: Truman 
istituì i I rapporto givrnal iero 'del,la 
CIA al presidente; Eisenhower, ahe 
pure si fidava di più de,i generald, af­
Hdò la politica estera a Foster Dul­
les, fratello di Allen, sempre indaf­
farato a inviare agenti oltre cortina; 
Kennedy continuò a fidarsi della CIA, 
,con assai poca previdenza, anche do­
po 'la Ba,ia dei Porci; e infine Nixon 
negli 'uWmi mesi non aveva pratica­
mente più nessun ailtro ap;poggi'o. 
Quanto alle attività interne della CIA, 
formalmente proibite dalla legge, so­
no sempre state piuttosto intense: 
negli anni '50 la C1,A fioriva nel'le uni­
verscità, fra stude'noti e professori an­
siosi ,di arruolarsi nel grande eser­
cito dei guerrieri frèddi; negli anni 
di iNixon c'è stato invece i'I tentativo 
deciso di soppianta-re, sotto g,li au­
spici del presidente, ,la stessa FS·I; 
c'è ,poi un lavoro di rout<ine, come 
l'addestramento di polizie locali; e 
infine i complotti ,in grande stile, co­
me que\'lo di Dallas. 

Una • carriera esemplare 
Nessun -uomo, più dell 'attuale di­

rettore Wli'lIiam 'Egan Gollby, può van­
tare una carriera modello r.ella CIA 
Nel!J'OSS durante ,la seconda guerra 
mondiale, direttore 'dell'esercito clan­
destino de'Ila CIA ·in -Laas (30.000 uo­
mini) rpianMi,catore .del programma 
.cosiddetto di et contro-terrore» in 
Sud V,ietn-am (.des'critto con orgoglio 
da un 'collaboratore come un pro­
gramma comprendente « le più di'Ver­
se t€ICll'i,che terror1'iste: assassinio, 
tortura, sequestro , intimidazione ») 
e rpoi 'deWoperazione tPhoerrix che gli 
è val'sa la :promozione a direttore 
centralle. 

Ma questa ded izione alla causa è 
il frutto di una paziente educazione 
che inizia in un sadico collegio del­
la CIA, dove i futuri agenti vengono 
solecitati a spiarsi, imbrogliarsi e 
farsi le scarpe a vicenda. Questo la­
vaggio de l cervello produce uomini 
come Howard Hunt, capo dei « Fon­
tanieri» del Watergate. Ecco un 
esemplificaHvo colloquio fra Hunt e 
'il Vi'ce Procuratme ,Federale Earil Sil­
bert nell'aprile 1973: 

Silbert: mentre ha lavorato alla 
Casa Bianca ... è mai venuto a cono­
scenza o ha mai partecipato ad ... atti­
vità illegali? 

Hunt: illegali? 
Silbert: sissignore. 
Hunt: non mi ricordo cJ..i nessuna, 

no. 

BARI 

Domenica 3, ore 9 commissio­
ne regionale scuola in via Ce­
lentano 24. 

Ordine del giorno: i 0.0. e il 
funzionamento della commissio­
ne regionale. Tutte le sedi sono 
tenute a partecipare. 

Silbert: e ard attività clandestine? 
Hunt: sissignore. 
Silbert: bene. Mi parli di queste. 
Hunt: non per sesere pi·gnolo, ma 

c'è una certa differenza fra qualcosa 
ahe è illegale e qualcosa che è clan­
destino. 

Silbert: bene, nella terminologia, 
l'entrata nell'ufficio di mr. Fieldjng 
(lo psichiatra di Daniel Ellsberg) sa­
rebbe stata clandestina , illegale, né 
l'una né l'altra, o entrambe? 

Hunt: io la chiamerei semplice 
men'Ì€ un'operazione di entrata con­
dotta sotto gli auspici dell'autorità 
oompetente. 

Il triangolo d'oro 
Un aspetto meno noto, ma niente 

affatto secondario, della attività del­
la CIA. riguarda il traffico di oppio e 
di eroina (la cifra ufficiale degli eroi­
nomani negli Stati Uniti era Idi 600 
mlla 'ilei 1972). 'II 'briangdlo d'oro, ,in 
Indocina, è la zona di mag9iore prD­
duzione dell 'oppio, che viene anche 
in parte raffinata in loco: comprende 
lo stato di <Burma, e parti del Laos e 
della Tailandia. La CIA controlla il 
traffico attraverso i cosiddetti et ir­
regolari" del Kuomintang, rimasti 
nella zona alla fine della guerra, ban­
de armate di tutto punto dalla CIA 
usate anche come truppe mercena­
rie in Laos. Gli « irregolari" del Kuo­
mintang contrabbandano l'oppio e lo 
trasformano in eroina nei loro labo­
ratori che rifornivano sia i soldati 
americani in Vietnam, sia il mercato 
interno americano. Altri laboratori in 
Laos sono sorti accanto a basli della 
DIA. La più grossa di queste raffine­
rie, queila di Ban Ì10uei Tap, era pro­
prietà addirittura del comandante in 
capo dell 'esercito reale laotiano, 

Quane Rai,i'kone. Ma la 'CIA fa molto 
di più: pr,ovvede alla spedizione della 
droga attraverso la sua compagnia 
aerea, l'Air America; 'inoltre fornisce 
appoggio politico e copertura alla ma-

Le quattro sorelle 
Tutto cominciò il 5 ,giugno 1970, 

quando uno dei tanti giovani, ambi­
ziosi che ,facevano parte delt'en­
tourage di Nixon, Tom Huston , pre­
sentò un piano di spionaggio inter­
no approvato dal presidente. Il pia­
no comprendeva effrazioni, intercet­
tazioni telefoniche, più spie nelle unli­
versità, controllo degli americani al­
l'estero, ecc. Niente di particolarmen­
te nuovo, ma la novità era dhe il pia­
no veniva presentatv contempora­
neamente alle quattro principali agen­
~ie segrete: la OIA, VFBI, la DIA (del 
Pentagono), e la N'SA '(anch'essa del 
millistero della difesà), e che infine 
proponeva la creazione di un gruppo 
interagenzie per la sicurezza interna 
diretto dalla Casa Bianca. Era il ten­
tativo di 'Nixon di dominare l'intero si­
stema spionistico americano. Il ten­
tativo fallì per t'opposizione di J. 
Edgar Hoover, il capo dell'FS.\. che, 
avendo passato una vita a schedare 
tutti, dai comunisti ai presidenti de­
gli Stati Uniti, aveva tutte le in­
tenzioni di continuare a lavorare sol­
tanto per sé. Ma quella data segna 
l'inizio d,i una dura lotta sotterranea 
fra le centrali spionistic-he ' (che va 
molto al di là del tradizi'onale odio 
fra corpi separati). Nixon, come si 

<. sa, non si scoragg'iò e andò avanti 
con l'aiuto, dietro le quinte, della so­
la OIA. Il coinvolgimento della CIA in 
tutta la faccenda del Watergate è fuo­
ri discussione: la OIA fornì gli agen­
ti, opportunamente divenuti ex, come 
Hunt e McCord, i documenti falsi, 
le apparecchiature elettroniche, prov­
vide a « lavare" il d~naro usato per 
pagare i « fontanieri» prima e dopo 
il loro arresto, fornì perfino un « pro­
filo psichiatrico» di Daniel Elisberg, 
su richiesta dello stesso Kissinger. 
Ciò nonQstante la C'lA non è stata 
molto danneggiata dal Watergate. Ma 
Ile ,rivelazioni sul Cile hanno riattiV'a~ 
to una campagna che sta montando 
contro l'agenzia. A questa non sono 
estranee le sue rivali: l'FBI, che sotto 
il nuovo direttore Ruckels'haus sogna 
di tornare ai tempi d'oro di Hoover; 
e le due agenzie della difesa: la DIA, 
che ha grosse ambizioni e l'NSA, la 
più tecnologicamente avanzata, che 
già procura 1'80% delle informazioni 
strategiche, e che ha una base anche 
in Italia, presso Brindisi. Va infine ri­
cordato che James Schelesinger, l'at­
tuale segretario della difesa, e il 
grande rivale di Kissinger nell'Ammi­
nistrazione , è stato direttore della 
CIA dal novembre 1972 all'aprile 
1973, incarico che gli lasciò anche 
in seguito all'ostilità interna del­
l'agenzia, che egli voleva in qualche 
modo sottomettere al controllo del 
Pentagono. 

Kissinger, 
e il Cile 

la CIA 

Ogni giorno che passa nuovi par­
ticolari sulle attività di K,issinger e 
della -etA in Cile vengono alla 'luce. 
Un aspetto molto interessante, ri-

fia marsigliese, capeggiata da Barthe­
lemy Guerini, che ha in parte sosti­
tuito la nostra mafia, anche essa le­
gata alla CIA, come collegamento 
europeo per il tra'ffico dell'eroina. 

e il Waterga.te 
guarda, per esempio, .j I ruolo giocato 
daH'AIFLD, lo strumento del sinda­
cato US,A, l'AH, 010, e 'della OIA in 
America Lati,na, e ora Il 'unica organiz­
za~ione 'sindacale riconos'ciuta dalla 
giunta di Santiago. Quantv a Kissin­
g,er si è saputo che nella frenesia an­
t,i-allendista si arrogò anche la dire­
zione di tutti i programmi di boicot­
taggio economico al Ci,le durante gli 
anni di UP, esauto-rando il teorica­
mente competente 'Dipartimento di 
stato . Ma interessante è soprattutto 
osse'rvare la ·guerra in corso, a col­
pi di fughe di notizie, fra due veochi 
ami'ci CO<fTle Kissinger e ,la CIA. 

Dopo le rivelazioni di Colby ne era­
no venute altre, da parte di ahi espo­
nenti della CIA, intese a Ipresentare 
Ki'ssinger, nella sua qu,ahità di capo 
del comitato dei 40, come l'artefice 
pr,incipale e fanatico della prepara­
zione del golpe, al di 'là delle l'1iserve 
della stessa CIA e ,del IDipartimento 
di stato . Kissinger ha reagito con 
,una fuga di documenti procurata dal 
suo assistente Eag'lebunger. 'I docu­
menti parlano di due--,piani pr€iparati 
dalla DIA per il comitato det 40, r'i­
s'peWvamente nell'estate del 1970 e 
nel ,lug,lio del 1973, in cui venivano 
ri'chiesN fondi per operazioni contro 
Allende. 

I recenti avvenimenti illdic;,ano che 
il problema dell'Angola sarà' lungo e 
difficile da risolvere. Da una parte 
c'è infatti la votontà imperialista di 
non rinunciare agi i enorm i interessi 
che le compagnie multinazionali han­
no in Angola, interessi che da.I 25 
aprile ad oggi sono aumentati inve­
ce di diminuire. Da aprile ad oggi più 
di cento nuove compagnie si sono 
stabilite in Angola, S€lgno ev,idente 
che Spinola aveva offerto agli USA 
e al oopitatle internazionale assi'Cu­
razioni circa il futuro di questa colo­
nia portoghese. C'è inoltre da notare 
che 17 delle compagnie che operano 
in Angola sono nell'elenco delle 20 
più grand'i multinazionali del mondo. 
La volontà imperialista di mantenere 
l'Angola sotto il dominio delle multi­
nazionali sarà dura da sconfiggere 
ma la forza del MPLA, la sua penetra­
zione tra le masse, il lavoro politico 
svolto dai suoi mil'itanti nel corso di 
più di dieci anni di lotta armata e le 
nuove condizioni createsi in Portogal­
lo, fanno pensare che anche in que­
sta colonia portoghese, come già in 
Guinea~Bissau e in Mozambico, i 
piani imperialisti verranno sconfitti. 

Argentina - Villar era il cap,o dell' «A.A.A.» 
Atlbert V'iI'lar, il ,comandante delna 

:pol!izia federalle argentina elliminato 
,ieri con un attentato, era a-nohe il oa­
IPO ·se'g'rata delila ifami'geraota AAA (al­
'Ieanza 'a'nti'comun'ista a'rgentina): lo 
·rive'la un 'comunicato emeslSlQ dai Mon­
-toneros, loon N qua'lre questi ultimi ri­
ve'n'di!cano Il 'operazione. Le notizie sui 
wea:11i autori dell colpo 'sono tuttavia 
ancora conf.use: secondo ,iii q'uotidiano 
di Buenos A,ires Clarin l'ERIP av.rebbe 
rivendicato 'a sua votil'a Il'attenta<t:O . . 

La reazione del ,governv, ,per il qua­
le ,la scomparsa di ViJ.lar ,costituisce 
un 'Gdlpo durissimo, è stataimmgdia­
ta: 50.000 poliziotti sono sta.N messi 
in 'stato d'ail'larme a Buenos -Ai'r-es e 
ne!lrla p·rov,inci,a ciroostante, 

.Mbert Vi'liar aveva iniziato i,1 suo 
mestieil"e di poliZliotto - per 'il quale. 
ipl'Obahi'lmente aveva una ,, -naturale" 
propensione fin da'Ila -nascita - a sdli 
19 anni. S'i era «distinto» fin dall'ini­
zio peri suo'i metodi vioienti, Hno al 
sadli'smo, nei conrfronti dei milJ.itanti 
di sini'stra e per N suo <sincero odio 
antiproletario. Queste tSuedoti g:li ave­
vano permesso una continua scarlata 
al potere netN'appara10 .di pol'iz'i-a, sot­
to il peronismo prima, :sotto ,l'a ditta­
tura miHtar.e dire rovescliò H caudi'1I0 
nell 1955, poi. Nel 1969, in coin<.çide'nZa 
con le prime evildenti manifestaz,ioni 
di crisi de,l regime mi1litare, Gon i'l rioa­
cutlizzars'i delilo s'contro social'e in tut­
to iii p'aese (è l'anno ' dell Cordobazo), 
e con 'la ripresa delll'attività di guer­
riglia, Alberto VPllar fu ohiamato dal 
genera'le Ongani'a a diri'g-ere uno epe-

dalle ,« corpo antiterrorrsOlO ". Anche 
in queste veste si di'Stinse per aver 
guidato ~n prima persona le operaz.io­
ni « antisower-sione ", incitarndo i suoi 
uomini al massacro, se-n~a badare 
trop:po ali sottrle nei <conrfr'onti del'le 
vittime deHa ' « giustiZ'i'a ", 's·e erano 
effettivamente « tenror'istti " o no. l'a 
sua catT'riera fu brevemen1!e 'interrot­
ta alfindomani della v'ittoria di Cam­
pora nelle elezioni de'I maggio del 
1973, che sancì il 'ri'torno de'I paese 081 
regime peronista: esponente delfalla 
progres'si'sta del movimento giustiziia­
'lista, e tsotto ·Ia pre'S'siione 'Cl i un mo­
vimento di massa C'he aveva 'ri:ceV'uto 
proprio da'~la vittoria elettorale nuovO 
sllanlcio, H~ctor Camp_ora s'Ciolse il 
'COl1pO speci a'l e di V'illalr 'e 'liberò tutti 
,i ,detenuti pOliti·ci arrestat<i anche gr'a­
iie aHa sua opera. Ma l'a'Hontanoamen­
to di ViJil'ar d8illa Sicena poltiti-ca durò 
pOGO: dimissionato Campora, eletto 
presidente Peron, in un Cl,ima ca'ratte­
rizzato ,dal 'creSGente spost.amento a 
des1!ra dei verti,ci ,peronisti e da 'una 
rinnovata acutizzazione del-Io 6cont'ro 
in tutto il paese, sociale e armato, H 
goritlla fu nominato da Peron capo dEllI­
la pol,i'zia f€'der'al€ 
E a questo obiettivo si era de'dicato 
con pas'sione e zelo negf.i Liltimi d'iecf 
mesi dell<a sua vita, m01tirplilcando ar­
·reiSfi e as'sassin~i, e organizzando egli i 
'S1'e'sso - dirrigente de-Ila polizoi!a « le­
galle" del padronato atrgenUno - le 
hande fasci'ste derla famÌ'gerata AAA 
di cui ora si sa 'che ena 'il carpo. 

Soldati e 
Lisbona. 

ufficiali 
Non una 

per le . strade a 
parata, un corteo! 

PORTOGALLO - Soldati ed ufficiali in corteo nei giorni successivi alla cacciata di Spinola. Pro­
cede l'epurazione tra le fila dell'esercito mentre in Angola è stato sventato un altro tentativo 
golpist~ dell'estrema destra. 
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LECCE 

Rappresaglia giudiziaria 
contro Notarnicola 

. . 

e altri 5 detenuti 
« Con la scusa della delinquenza il padrone affila le armi 
per combattere il proletariato» 

Si è SlVolto presso ·H tr·ilbunale di ta, che subi'soe più di noi stessi 4a 
.Lecce iii processo contro se'i detenuti tra'cotanza di un potere c'he col pre­
tra cui Sante Notami'cdla e Tonio f:ur- testo di combattere Ila de'l'i'nquenza af­
,faro, due tra 'le più note avanguardie ,Hna le 'sue armi repressi'V'e per colpi­
del movimento ,de'i detenuti. III proces- ,re sempre meglio e 'in modo s·empre 
so si 'ri;feriva 'ai fatti aO'ca'duti nell ca~- .nuovo c'hi veramente gli fa paura: ~ II 
cere:di Leoce nei giorni 17-18-19 ma:g- .proletariato ·unito. Per questo, 'Ilei no­
,gio 1972, quando Sante Notarnlcola .s1Jt1i diailo·g'hi con le avanguardi·e ope- . 
ed ,altr~ 5 'Compagni S'i banicarono nel- raiesottolineiamo l'inganno di sem­
la '10110 cell'a 'per elVitarerappresaglie iplre e ,c'ioè indichiamo a tutti ,i poten­
pesantiis'simeche ·Ia direzione de'I car- ~ia! li dell'inquenti per .rI padrone, at­
cere voleva metter·e 'in atto per u pu- -traverso le 'lotte, la volgare slmmen­
ni-rli ", lPe'rohé il ,giorno ,precedente si tal'izzaz,iQne che si .fa a tutti ,i l'ive'i'li 
erano recati dal direttore per presen-s:uNa nastro -pelle, ma cihe ha per sco­
tare all'cune 'riven'd'ic-azioni ohe migllio- 'IlO u'ni'camente minareiar-e e ri'Ccatta­
'l'assero 'la condizion.e cal1Cerari,a. ,In ·re Ile ma's'se attive del paese. A ripro­
seguito a ,questi fatti, Notarn'icOiI'a ed va dellia malaf.ede del potere, 'Spesso 
altri fiurano denulliciati con graviss'im1i si prestano 'Pure Ipalrtifi democratici ~ 
,caJpi 'di imputazione. Durante iii proe'es- -quali ,recentemente, pe'r eloonomia e­
so. Ii ,compagni dell 'collegio di difesalettora'le, hanno ,re,uo iprQ'prio un di'se­
hanno ·ampi'amente dimostrato Pinso- '9no di legge tipicamente fasoitS1:a, per­
-stenibiloità delle tesi dei testi di ac-. mettendo che un imputato debba at­
cU'sa, c~pitanati da'I dotto'r Sici.lliani, ,tendel1e in prigione hen 8 anni prima 
di'reti'or,e del carcere di -L eoc e , tr.i·ste- ohe ;possa ottenere -un riconos'oimen­
-menteconosc'iuto per li metodi repres- 10 definitivo di innocenza o di cdlpe­
S'ivi ,che usa. Nonostante queste pre- valezza. ... 
-messe il triobunale ha ritenuto di do- ... Su q-uelsto fronte S'i inquadra- 1·a 
ve'r aocetlare quasi per intero le mo- :Iotta dei de-t'enuti che, lungi dall'es'se­
,fiva2ioni addotte dal P.M. che aveva ,re lSettol1iaile, si salda ana 40tta o;pe­
.chiesto 1 all'no le due mes'i condan- cl 'ralia !per 'la reaJizzazione di obieUivi 
.nan-do a 'un ·anno di 'reolusione i com- comuni. . 
Ipagni detenuti. Questa. 'sentenza -è Fuori si llicenz'i.a:, si mette a oassa 
stata defi.n'ita dali compa{loo, Hoooo integraz~O'ne, ne,I car'Cere 'Si int!rapren­
Ventre, de'I cCJIllegio di difesa, '<l una dono questi processi e S1pessQ s,i muo­
selntenza ·di ol'asse, che -ha condalnna- 're prop,rio pe-I1Cihé la' cIoa:S'Se pdl iNt'a 
to degli innocenti, basat'a fra l'alltro s'Q'u:a1liifilcata, mafiosa, fasc'ista, CIOrrotta 
ISU unr'eato di danneggiamento di cui e venaJle usa questi espe'di'8'nti per 
,l'aoou'sa non ha fomito neppure 'le mantenere ,intatti a qualsiaSi cO'sto 
,prove materiaH ". Prima che i giudici 'Suoi I,u rild i 'Priv~l'egi ,,! . 
·emettessero la s,entenza, Notarnicolla, 
,an:che a nome 'Cleg'~i altri compagn'i, 
ha 'Ietto una di·ohi'arazione: 0(' Intendia~ 
ma ribadire -clhe l''unica accusa ch-e 
aocettiamo ,come valida, è quel'la di 
lessel'ici ,difesi, .con i IsOli mezz,i a no­
,stra disposizione, dailia hestia'I'ità di 
.lJominie strumenlli posti a governare 
mentre 'loro stes'si ha,nno Ila necessi­
tà di e'S'sere governati. 

Ma non 'siamo ,qui a fare del vitti­
miS'mo. Contro gli Scopi r,e:pressivi 
~bbiamo OIpipOS10 lotte coiliettive &le 
da :solle hanno dato la misura del fa'l­
Hmento -di ,chi vuole ,che iIIlCaircere re­
sti scuola per de'l·inquent'i. .. 

... Aocusiamo come Ifall'SIa' la asseri­
ta volontà di aggiorna'r-e "'apparato 
giudiziapio, attraverso rifo~me dei co­
d'id -che esdu·c1:i8'rTi'o siano quelle vo­
,Iute e per loui si sono battuti mi'g'l'iaia 
di ,detenuti. La Iburla che da anni ci 
,viene ,prOlp'inata, non offende soltan­
to noi, ma pure l'a odiasse opera'ia t-ut-

MILANO - Attentato 
fascista agli 
uffici del comune 
A Bari i fascisti tentanò di 
uccidere un compagno. 

MILANO, 2 - Un ordigno è scop­
piato questa notte .a1 grattacielo del 
Centro Direzionale di via Gioia, nel­
la sede di un ufficio decentrato del 
Comune, verso le due di notte. t'e­
splOSione è stata molto violenta, e 
solo un « errore tecnico» ha impe-di­
to che assumesse dimensioni ben 
più gravi. Il tipo dell'ordigno, infat­
ti, una bomba-cava, può convogliare 
l'esplosione in una determinata di­
rezione. Se fosse ruotata di soli 50 
centimetri, avrebbe colpito la cal­
daia, con le conseguenze che si 
possono facilmente immaginare. Sul 
posto la polizia ha trovato alcune co­
pie di volantini, firmati u Legione 
Europa". E' la prima volta che i fa­
scisti si fanno vivi con questa sigla , 
Il volantino conclude con un « richia­
mo ,, ' al camerata Esposti e con la 
condanna dei carabinier i che i'hanno 
ucciso. 

A Bar,i un giovane compagno -
Tommaso Mesto, di 17 anni - è ri­
masto vittima di un'aggressione a 
fuoco ad opera dei fascisti . Mentre 
passava davanti alla sede missina, 
un gruppo -di delinquenti neri gli ha 
esploso contro diversi colpi di pisto­
Ia, che fortunatamente non sono an­
dati a segno. 

GLI OPERAI DELLA MONTE­
DISON DI CASTELLANZA: 

• J 

" Spazziamo via 
.i fascisti 
dalla fabbrica" 

Da qualche tempo e in coinciden­
za con un cambio di 'Qestione ai ver­
ti'ci dell"Uflficio Personale di fabbri­
ca s,i assiste ad un crescendo di pro­
vocazioni antioperaie alla Montedi­
san di Castellanza. Infatti la gestio­
ne autoritaria del vecchio ICuccum­
atto è stata sostituita dalla facciata 
in doppio petto del fascista, arruo­
l'aror-e di falsci'sti, ex ca'rabinllere Di 
Giorgi. Costui ha incaricato un noto 
mazzi,ere dellila Ci·snail, taile Antonlio 
Colombo, di arruolare fascisti da usa­
re contro gli operai in ogni genere 
di provocazioni. .l'ambizioso e vellei­
tario progetto è quello di costruire 
la Cisnal in fabbrica. . 

'Uno dei fascisti, recentemente as­
sunto tramite questo Colombo, Tede­
sco è uno di ,quei 4 arrestati a Varese 
gonfi di tritolo mentre stavano pre­
parando l'attentato allo s1adio e alla 
diga. , 

Nei giorni scorsi è stato indetto 
uno scioepro ai reparti Urea e 'Mela­
mina per imporre l'allontanamento del 
Colombo, per spazzar via i fascisti 
dalla fabbrica. 

E non è finita. Contemporaneamen­
te è stata respinta un'altra provoca­
zione, «fil1mata" da Di Giorgi: il li­
cenziamento di un operaio ·invalido, 

. noto per aver organizzato ·Iotte con­
tro la presenza Cisnal nella fabbrica 
dove prima lavorava. 

Il compagno si è presentato rego­
larmente al lavoro, è stato portato 
dentro da{lli operai e stamattina era 
al suo posto di militante in assem­
blea, mentre il C.d.F. si assumeva la 
responsabi,lità politica e sindacale 
della riassunzione del compagno. 

PER GLI STUDENTI NO 
PER I P.S. SI' 

All'inizio dell'anno' gli studenti di 
un Istituto romano costretti a fare i 
turni per mancanza di aule avevano 
occupato l'edificio dell'exJGI'l a Mon­
tesacro, chiedendo al Comune di ren­
derlo utilizzabile come scuola. 

La risposta era stata un secco NO. 
E' di ieri la notizia che questi ,10-

cali, negati agli studenti , serviranno 
ad ospitare reparti della Celere che 
affluiranno in forze a Roma per ga­
rantire l'ordine pubblico durante la 
Il visita l> d i Kissinger . 

Manifestazioni 
contro 
Kissinger 
ROMA 

Domenica 3 

Montemario - Mostra e comi­
zi a piazza Guadalupe alle ore 
10. S. Basilio - ore 1 0,30 in via 
Filottrano attivo aperto di sezio­
ne. Trullo: ore 11 comizio a piaz­
za Faro. Tufello - al,le or-e 10 mo­
stra a pi'azza Euganei. 

Domenica 3 novembre ore 
10, al cinema Farnese, spetta­
colo -di canzoni rivoluzionarie 
cilene -del gruppo .. Karaxu lO. In­
gresso lire 1.000. 

Domenica 3 novembre ore 11, 
comizio al Trullo, in piazza Faro, 
organizzato dalla sezione di 
Lotta Conitnua e dal Comitato 
di lotta. 

Lunedì 4 
Lunedì 4 novembre dalle 17 

aille 24, a piazza Navona; mani­
festazione - spettacolo indetta 
dalla sinistra .l'Violuzionaria, 

Interventi politici: per 'lotta 
Continua parlerà il compagno 
Ramul1'do. 
Verranno proiettati a,udiovisivi 
su Kissinger. 

Partecipano: Pino Masi, Piero 
Nissim, -Lucio Dalla, 4nes Car­
mona, Paolo Villag{lio, Dodi Mo­
scati, Paolo Ciarchi, Canzonie­
re del Lazio, Alfredo Messina, 
Gr'uppo cileno. c Karaxu lO, Gian­
ni Nebb-ios'i. 

Le tessere per la sottoscri­
zione di li-re 500 sono in ven­
dita alla libreria Feltrinelli, allia 
libreria Uscita e nelle sedi del­
le ol'9anizzazioni promotrici. 

Martedì 5 

Sciopero generale degli stu­
denti. Ore 9,30 appuntamento a 
piazza Esedra. 

Martedì 5, ore 17 a piazza 
Esedra mani,festazione cittadi­
na indetta da Lotta Continua, 
Avahgua'rdia Operaia" PDUP per 
iii comul1isJTIo. 

TORINO 

Martedì 5, ore 17,30 in piazza 
A~arello .manffestazione con­
tro Kissi~er indetta da Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, 
PlDOP per t il comunismo, ACLI, 
Partito Radicale, COGIOAS. 

FIRENZE 

Martedì 5 manifestazione pro­
mossa da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, IPDUP per il co­
munismo con concentramento 
alle ore 17,30 in piazza Santa 
Croce. 

SASSARI 
Martedì 5 sciopero generale 

delle scuole indetto da lotta 
Continua, FOCI, Movimento stu­
dentesco, OCMt. Concentra­
mento alle 9 in piazza Univer­
sità. 

BRESCIA 

Martedì 5 ore 18,30 piazza 
Garibaldi maniffestazione contro 
Kissinger 'indetta da 'lotta Con­
tinua, Avanguardia Operaia, 
PDUP per il comunismo. Aderi­
sce il Movimento Studentesco. 

GROSSETO 

Martedì 5 novembre .manife­
stazione antimperialista antifa­
fascista ·con corteo e comizio 
concentramento in piazza Dante 
ore 8.30. 

NO alla ingerenza USA nel 
nostro paese. 

Nessuna nuova base NATO in 
Ital~a. 

Diamo una risposta di massa 
alle manovre golpiste. 

Lottiamo per democratizzare 
le Ff.AA. 

Fuori l'Italia dalla Alleanza 
atlantica. 

Hanno aderito: FGOI, fGSI, 
Lega dei Comunisti, Lotta Con­
tinua, PDUP per il comunismo. 

BOLZANO 

GPS, FGSI, Bas'is gruppe, in­
dicono una manifesta~ione con­
tro la venuta di Kissinger per lo 
scioglimento del SID e l'organiz­
zazione democratica dei soldati, 
MSI fuorilegge, fuori l'Italia dal­
Ia NATO per il 5 novembre alle 
18 a piazza Matteotti. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
PDUP per ,il comunismo, nuclei 
proletari in divisa. 

Domenica 3 novembre 1974 

Lotta Continua sulle elezioni comunali nel Trentina 
LE ELEZIONI E -LA SITUAZIONE PO­

L'lTICA GENERALE 
Le elezioni comunali del prossimo 

17 novembre vengono a cadere in 
una situazione politica generale di 
estrema gravità, e - pur essendo 
l'imitata la loro portata istituziona­
le - assumono qUindi un significato 
assai più ampio, che va ben al di 
là dell'ottica locali·stica e mistificato­
riamente «amministrativa» con cui 
vengono gestite dai partiti 'borghesi 
e riform isti. 

Di fronte alla crescita incessante, 
dal 1968-69 ad oggi, della forza, del­
l'unità e degli obiettivi anticapitali­
stici del movimento proletario , si sta 
sviluppando in questi mesi il più be­
stiaie attacco antioperaio e antipopo­
lare che si sia mai verificato dal 
dopoguerra ad oggi. ,II ricatto della 
crisi e'conomica nazionale e interna­
zi,onale viene usato dal grande pa­
dronato, dal Governo e daila Demo­
crazia Cristiana per tentare di attac­
care a fondo le condizioni materiali 
e sociali di vita della cl'asse operaia 
e di tutti gl i altri strati popolari sfrut­
tati, per cercare di indebolire l'auto­
nomia e la ,forza politica delle orga­
nizzaZ'ioni di classe, per cercare di 
attuare sulla pelle degli operai e d'i 
tutti i lavoratori subalterni un colos­
sale processo di rapina economica, di 
accrescimento dello sfruttamento e 
quindi dei profitti capitali-stici, di ulte­
riore restrizione e disaggregazione 
della forza-lavoro occupata. 

D'altra parte, proprio la continua 
capacità di resistenza, di contrattac­
co e di 'lotta da parte del proletaria­
to in questi anni ha permesso di 
mettere a nudo, e di aprire una crisi 
profonda e tendenzialmente definiti­
va al suo interno, la caratteristica rea­
zionari'a,antipopolare e fi,loimperia­
lista del regime democristiano, e ha 
consentito di smascherare il ruolo 
del MSI, del,ta DC, del PSDI, dei ser­
vizi segreti e dei corpi armati dello 
Stato nella stra regia deUa tensione 
e della strage e nel'le vere e proprie 
manovre organizzate non solo di na­
tura autoritaria, ma anche e sempre 
più apertamente golpista. 

La crisi e la spaventosa degenera­
zione del regime oDC (sostenuto dai 
suoi fedeli alleati di sempre, in primo 
luogo ,il PSDI, vero e pro.prio portavo­
ce degli interessi e delle manovre 
eversive dell'imperialismo USA) so­
no messe sempre più in luce anc'he 
dal modo in cui è stata provocata 
l'attuale crisi di 'Governo {con un col­
po di mano u da destra ", direttamen­
te manovrato dall'ambasciata USA a 
Roma) e dal modo in cui Fanfani e 
Tanassi stanno c-onducendo la mano­
vra che mira o a un drastico sposta~ 
mento reazionario degli equil'ibri 90-
vernativi o al rilancio awenturistico 
delle elezioni antrcipate. 

E' proprio in questo quadro che le 
prossime elezioni comunali vengQllO 
ad assumere un significato politico 
generale, che non va affatto ridimen­
sionato, ma che anzi deve rimanere 
punto di riferimento per qualunque 
analisi e presa di posizione speci­
fica. 

IL TRENTINO E LA CRISI DEl REGI­
ME DC 
Nel Trentino, situazione unica in 

tutta 'Italia, questa nuova scadenza 
elettorale viene ad essere la terza 
ilei giro di appena un anno, dopo le 
elezioni provinciali e regionali del 
18 novem'bre 1973 e il referendum 
del 12 maggio 1974. Ciò o'he è già 
stato messo in luce dal'le due scaden­
ze precedenti (pur prafondamente di­
verse tra di loro) è la crescita inces­
sante, anche sul piano istituzionale, 
dello schieramento di sinistra e p0-
polare, della forza e volontà di l-otta 
antidemocristi-ana del'la classe ope­
raia e di tutte le masse lavoratrici, 
de'lla maturazion-e di una coscienza 
di classe e anti'governativa anche in 
strati sociali - come le donne ca­
salinghe, gli impiegati, gli insegnanti, 
i contadini - che tradizionalmente 
erano i più legati ai condizionamenti 
oppressivi, alienanti e mistificanti del­
lo strapotere DC e che attualmente 
invece (non certo nella loro totali­
tà, ma ,è un processo appena inizia­
to) sono attraversati dalle contrad­
dizion·i di classe e dallo sviluppo 
della coscienza anticapitalistica che 
già sono caratterist,ica delle masse 
operaie e studentescne. 

Da un punto di vista sociale e po­
litico, il Trentina non € ormai più 
da anni un incontrastato feudo demo­
cristiano e clericale; ma il dato di 
novità delle ultime scadenze eletto­
rali è che questo processo di matu­
razione sociale e politica comincia 
ormai a intaccare direttamenre e pe­
santemente il potere DC anche nei 
suoi centri istituzi'ona-li privilegiati: 
la Regione, la Provincia, i Comuni. E 
tutto questo non è rimasto senza con­
seguenze all'interno della stessa DC, 
dove - quanto più si aggrava la sua 
crisi e quanto più la sua natura rea­
zionaria e antipopolare diventa evi­
dente per le grandi masse popolari -
si scatenano sempre più apertamente 
le faide interne, le lotte sorde e vio­
lente per il controllo sia dell'apparato 

del partito che degli enti locali e de­
gli altri centri del potere istituzio­
nale. 

Ancor più significativa appare la 
crescita del movimento di lotta an­
tidemocrist·iano nel Trentino se S'i in­
dividua il ruolo che PiccoI-i ha assun­
to in tutti questi anni, non solo a 
livello locale ma anche sul piano na­
zionale, nelle varie manovre reazio­
narie e antidemocratiche, finn alle più 
recenti rivelazioni di vari organi di 
stampa sui suoi stretti rapporti col 
gen_ Miceli, ex-capo del 'S'IiD incri­
minato per Il coslpirazione politica" 
nel quadro dell'inchiesta sul proget­
to golpista della u Rosa dei venti ». 

Ouando la DC perde jl contrO'I,lo clien­
telare sulle masse popolari mette in 
campo Hl C'ile insegna!) i più oscuri 
strumenti reazionari e di provocazio­
ne di Stato: anche questo, ormai, la 
classe operaia e tutto j;J proletariato 
trentino hanno cominciato a capirlo, 
a denunciarlo e a combatterlo fino in 
fondo. 

JL PROGRAMMA OPERAIO E LA LOT­
TA CONTRO LA DC 
>L'impegno fondamentale di tutto il 

movimento di classe e delle avan­
guardie rivoluzionarie in questa fase 
deve essere in primo luogo finalizza­
to a: battere l'uso padronale della 
crisi; rilanciare ' la Jotta operaia Jn 
fabbrica sul salario, contro la ri­
strutturazione e per la difesa di ogni 
posto di lavoro {sono già quasi due­
mila 'i lavoratori posti in cassa inte­
grazione nel Trent·ino); portare avan­
ti gli obiettivi centrali del program­
ma proletario (pensioni, contingenza, 
prezzi poi itici, trasporti e serv,izi so­
ciali gratuiti, ecc.), estendendo al 
massimo la dimensione sociale e po­
polare della mobilitazio.ne di massa 
per l'autoriduzione delle tariffe pub­
bliche; saldare strettamente la cresci­
ta del movimento. di massa degli stu­
denti con la ,forza e la esten­
sinne territoriale del movimen­
to di classe (soprattu'tto con la parte­
cipazione unitaria alle comuni sca­
denze di lotta, con la pr~senza deter­
minante dei dele{lati -degli studenti 
nei Consigli di Zona e con la gestio­
ne politica unitaria delle '. 150 ore »); 
sostenere e sviluppare al mass·imo 
il movimento di organizzazione e di 
lotta nei comitati di quartiere in 
stretto rapporto con la lotta operaia 
nelle fabbriche e con l'organizzazio­
ne térritoriale del proletariato; ga­
rantire il massimo a'PPoggi-o e LI più ­
stretto collegamento con la lotta de­
mocratica e antifascista dei soldati 
nelle caserme da parte di tutte le 
forze pol itiche e SQciali del movimen­
to proletario e sindacale (diritti di 
organizzazione democratica nelle ca­
serme, lotta contro le manovre mili­
tari reazionarie e golpiste, rapporto 
dei soldati democratici con i Consigli 
di fabbrica e di zona). 

-La crescita e il rafforzamento dèl 
movimento anticapitalista sul pro­
gramma dei propri obietti,vi economi­
ci e sociali si salda sempre più stret­
tamente, ormai, con gli o!biettivi po­
litici essenziali della lotta di massa 
contro i progetti f'eazioniN"i e golpi­
sti, per la messa fuorilegge del )VISI, 
per lo scioglimento del SIO {principa­
le centrale -di provocazione antipopo- ' 
lare dei servizi segreti), per l'uscita 
dell'Italia dalla subordinazione ,impe­
rialistica nella NATO, per l'epura­
zione dalle gerarchie militari e dagli 
apparati dello Stato di tutti gli uomi­
ni legati alle manovre fasciste e go.l­
piste. 

E' in questo quadro generale e a 
partire da questa estensione, unità e 
forza del movimento popolare che la 
classe operaia e tutti gli strati socia­
li sfruttati devono saper affrontare 
in questa fase anche la scadenza del­
le elezioni. Ed è proprio dal quadro 
complessivo della crisi e della dege­
nerazione reazionaria del reg·ime DC 
che emerge come centrale anche in 
questa campagna elettorale - come 
e ancor più che nelle elezioni pro­
vinciali del 1973 e nel referendum del 
12 maggio, come e ancor più di quan­
to si ·è apertamente manifestato nel­
lo stesso risultato delle elezioni sar­
de del Hì giugno - l'obiettivo di una 
generale e pesante sconfitta della 
Democrazia Cristiana, di un crescente 
smascheramento della sua natura 
antipopolare, borghese e filo.imperia­
I ista, di una perdita progressi~a e 
tendenzialmente definitiva di -quella 
sua base sociale che anche e parti­
colarmente nel Trentina è sempre sta­
ta mantenuta con i più squallidi stru­
menti del clientelismo, del clericali­
smo, della manipolazione ideologica 
in chiave anticomunista, del più tota­
litario monopolio delle strutture po­
litiche ed economiche del potere do­
minante. 

LA SINISTRA RIVOLUZIONARIA E LA 
TATTICA ELETTORALE 
In questa situazione, mentre l'o­

biettivo di una 'pesante sconfitta del­
la nc e di un conseguente sposta­
mento a sinistra dello schieramento 
elettorale e degli equil·ibri istituzio­
nali risulta chiaro e effettivamente 
raggiungi'bile da parte della classe 

operaia e di larghi strati sociali sfrut­
tati che hanno maturato una coscien­
za anticapitalisti.ca e antidemocristia­
na (anche ali 'interno di quel « mondo 
cattolico" che è sempre più attra­
versato da una crisi profonda e da 
processi di maturazione politica e 
di classe nelle .sue componenti pro­
letarie e popolari), risulta invece pre­
suntuosamente velleitaria e poi itica­
mente opportunistica qualunque ambi-o 
zione - da parte di componenti del­
la sinistra rivoluzionaria - di poter 
autonomamente rappresentare ,in 
questa fase sul ' piano elettorale 'la 
proiezfone della forza, dell'unità e del 
programma del movimento anticapita­
lista di massa. 

E' per questa ragione che 11isulta 
-de'I tutto i'nconsistente e 'ilmmotivata 
la -decisione del PdUP di ,ripetere ~a 
awerrtura el,ettorale, che era già ri­
sulltata cl amo roS'am ente perdente e 
veUeitaria sila per « Il Manifesto» che 
per il MPL nelle elezioni del 7 maggio 
1972. La decisione di 'lotta Continua di 
rifiutare qualunque sostegno alla scel­
ta minoritaria del PDUP (deCisione 
già preannunciata da molti mesi e po­
liticamente motivata in termine gene­
rali, e non per rag'ioni di 'inesisten­
te settarismo) non deriva da un 
·· ·as-t-ens,ioni1SlJ1l0 di principio», ma dall­
la valutazione deWattuale situazione 
politica del ruolo tattico della batta­
glia istituzionale (quale ridicolo van­
taggio potrà trarre il movimento di 
classe da qualche eventuale consi­
gl'rere comunale del PdUP?) e dei 
ralpporti d'i forza, c'he a'W',i'nterno della 
sinilSlra vanno uni'V'OCamente 'Ut'i'li2:za­
ti per evitare q.ualunque dlsiper,sione e 
potenzialr:e al mgssimo Il 'dbi ettivo d-el­
la sconfitta isti'1:uzional'e delila DC. 

IL VOTO AL PCI CONTRO LA DC NU­
L'AUTONOMIA DEL MOVtMENTO 
DI CLASSE 

Questa posiZ'ione - a'$fsunta da 
Lotta ConNnua già in Oocas'ione delle 
ellel'ioni del 1973-e in qualunque all·tra 
situazione 'analloga a IilVei'lo naziona'lè 
- non oomporta affatto una ~etra-
2!iO'ne né dell-a Il'inea del -« Compromes­
so storico» dal PCI -né tanto meno 
deMe posìzioni 'rilformi'st'ildhe e suball­
te,rne del PSI a Hvello generalle (pu-r 
considerando Ila diversa a:rti.co'la.zoione 
tattica 1-OCa'le delilo steSso partito, c'h-e 
però non :può eS's-~re cemo valutata a 
pre'Socindere dali 'çontesto -nazionale) . 
Ma la sconfitta sia delle linee ·politi­
che reazionarie ' e -antipopolari sia 
delle ' linee riformistiche e opportu­
nistiche non viene certo realizzata 
con qualche velleitaria e minoritaria 
candidatura elettorale. 

E' la forza, l'unità e il programma 
anticapitalistico e antimperialista del­
la classe operaia e di tutto il movi­
mento proletar·io dhe può realmente 
sconfiggere sia le manovre reaziona­
rie e golpiste che le strategie subal­
terne della sinistra «ufficiale »: sul 
piano elettorale i'l principale e deter­
minante obiettivo del movimento -di 
classe è la sconfitta della DC e lo 
spostamento a sinistra degli stessi 
equi1i,bri i-stituzionali, obiettivo che 
può ess-ere autonomamente realizzato ' 
votando in .generale per iII ,~Ol e so­
stenendo di volta in !Volta ,Iocéllimenle 
'le lliste unita't1ie derla lSilni'stra di oppo­
si'zione. 

Tutto oiò non. cO'mporta alllCuna a-tte­
n-uaiione .nelhla 'oritiloa teorica e prati­
ca all'la strategia' revision~sta e rifor­
mi,sta oel PCI (e del PSI), ma consen­
te -di -non di'sorienta'r,e e ,frammentare 
vellieita'l'1iamente 'l'a !proiezione eletto­
ral'e e istituz,ionalle del;la lotta entid-e­
mpoori'sti'a'llia e anti'govema1'iva del mo­
vimento di massa. 

Compito de~la s'ini'stra -Tlivdluziona­
'ria in questa fase non Iè quel~lo di con-­
t'ars'i e'lettorail'me'nte e di conqui'sta're 
(nelle miql'iore detlle ipotesi) q-ua'ldhe 

.cons·i'g'l-i'ere 'Comu-nal'e, ma è quel'lo di 
impeg,narsi a ·f-ondo e 1C0n ttJtIta la pro­
pria forza per rilB'rlCti'a're a tutti 'i lilVel­
-Ii i'I movimento di lotta (ne'l'le fabbl'li­
che, ne4le scuole, nei qU'artieri e ne·i 
paesi, ,nene casermel. per mettere 
realmente jn campo tutta la potenzia­
lità e l'estensione anticapitalistica e 

- antidemecristiana della lotta generale 
sugli o.biettivi politici e materiali del­
la classe operaia e del p~oletariato, 
per sconfiggere ,radicalmente il furi­
b'Ondo attacco padronale, la rapina sa­
lariale gestita dal 'Governo democri­
stiano e i progetti reazio.nari delle va-

. rie forze golpiste dentro e fuori g'li 
apparati dello ,stato. 
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